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Campobasso

CA M P O B A S S O . 
Detto fatto! Dopo 

la riunione nella tarda 
serata di venerdì 2 di-
cembre le associazioni 
intervenute avevano 
deciso di scrivere un do-
cumento condiviso da 
inviare alle Istituzioni 
locali affinché si scon-
giurasse la chiusura 
del poliambulatorio del 
Cep, e così è stato. Nel-
la mattinata di ieri sono 
partite le raccomandate 
indirizzate al sindaco 
Di Bartolomeo e all’as-
sessore comunale alla 
Sanità, alla direzione 
generale dell’Asrem e al 
Prefetto Trotta, al pre-
sidente De Matteis, al 
presidente Iorio e all’as-
sessore regionale alla 
Sanità. Nel documento 
inviato si legge testual-
mente « ... a seguito della 
riunione tenutasi presso 
l’Associazione di “Quar-
tiere Campobasso Nord”, 
venerdì 2 dicembre, ri-
guardante la paventata 
riduzione dei servizi al 
Poliambulatorio del Cep 
con conseguente trasfe-
rimento nei nuovi locali 
di via Ugo Petrella, alla 
presenza dei rappresen-
tanti dei seguenti Enti 
ed Associazioni: Asso-
ciazione Carità per 
l’Uomo; Scuola Media 
Statale “L. Montini”; III 
Circolo Didattico “Gio-
vanni Paolo II”; Asso-

IL CASO Se entro dieci giorni non si scongiurerà la chiusura si ricorrerà ad altre forme di protesta

Poliambulatorio Cep, i cittadini scrivono alle istituzioni
Di Bartolomeo e De Matteis hanno manifestato la loro vicinanza alle associazioni

ciazione di Quartiere 
Montegrappa; Comita-
to di Quartiere “Città 
del Feudo”; Comitato 
di Quartiere “San Gio-
vannello”; Parrocchia 
di San Giuseppe Arti-
giano; Azione Cattoli-
ca della Parrocchia di 
San Giuseppe Artigia-
no; Consiglio Pasto-
rale di San Giuseppe 
Artigiano; Unitalsi; As-
sociazione di “Quartie-

re Campobasso Nord”; 
Centro Sociale per An-
ziani “N. Scarano”; Ca-
ritas dell’Arcidiocesi di 
Campobasso – Bojano; 
si è ribadito la contra-
rietà alla chiusura del 
Poliambulatorio ed al 
conseguente trasferi-
mento dei servizi spe-
cialistici sanitari in via 
Ugo Petrella. Chiusura 
che creerebbe un disagio 
enorme alla collettività 

non solo di un quar-tiere 
di 18.000 abitanti, ma di 
buona parte della città di 
Campobasso ed anche di 
alcuni centri abitati limi-
trofi quali Ripalimosani, 
Santo Stefano, Campo-
dipietra, Montagano per 
un potenziale di 35.000 
cittadini i cui residenti 
sono soliti rivolgersi ai 
medici ed infermieri del 
presidio sanitario. Gli 
Enti e le Associazioni 

mezzi di protesta coin-
volgendo la totalità del-
la popolazione che ha 
trovato ormai da anni 
un punto di riferimento 
nella struttura presente 
nel cuore del Cep ...». Nel 
frattempo sia il presi-
dente del comitato di 
quartiere “Campobasso 
Nord”, Franco Sallustio, 
sia il parroco di San Giu-
seppe Artigiano, Don 
Vittorio Perrella, sono 
stati raggiunti  via tele-
fono sia dal sindaco Di 
Bartolomeo sia dal pre-
sidente della Provincia 
De Matteis che hanno 
manifestato tutta la loro 
vicinanza ai cittadini e 
il loro impegno nel ri-
solvere in tempi brevi 
l’annosa vicenda. Fra 
dieci giorni, dunque, si 
saprà se la richiesta dei 
cittadini sarà accettata 
o se gli stessi inizieran-
no ad adottare altre for-
me di protesta, sempre 
in forma assolutamente 
civile, per far valere i 
propri diritti. La popo-
lazione è unita e deter-
minata a difendere un 
presidio basilare per il 
bene dell’intera comu-
nità. Stefano Venditti                                                                                                                                         

firmatarie chiedono agli 
organi preposti ognuno 
per la propria compe-
tenza di sapere in tempi 
brevi e non oltre 10 gior-
ni dalla ricezione della 
presente che vengano 
presi provvedimenti uti-
li, immediati ed urgenti 
a scongiurare tale deci-
sione. Trascorso inutil-
mente tale termine, le 
Associazioni firmatarie, 
attueranno alternativi 
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«No alla vendita delle farmacie»
Il dissenso dei consiglieri comunali di Costruire Democrazia 
CA M P O B A S S O .  

“Le farmacie co-
munali non sono un 
peso, ma una fonte di 
ricchezza per l’Ente 
in quanto, fatturando 
4.000.000 l’anno, for-
niscono alle casse co-
munali un utile pari a 
500.000 euro”. Michele 
Durante ha espresso 
così il dissenso di Co-
struire Democrazia, il 
gruppo consiliare di 
cui è a capo, in merito 
alla delibera di Palazzo 
S. Giorgio di vendere la 
farmacia comunale n.1, 
in Via Calabria a Cam-
pobasso. Dopo aver evi-
denziato la posizione 
critica anche nei con-

fronti dell’as-
s e s t a m e n t o 
del bilancio 
comunale, de-
finito troppo 
“incerto”, e del-
la gestione non 
o t t i m i z z a t a 
da parte del-
la Giunta delle 
poche risorse 
disponibili, Co-
struire Demo-
crazia non in-
tende sorvolare 
su un tema come 
questo, inerente 
beni comuni e 
servizi pubblici. “Visti 
i grandi cambiamenti 
in atto relativamente a 
lavoro, pensioni, enti 

locali, liberalizzazioni, 
ci sembra quantomeno 
frettoloso procedere ad 
un bando di gara per la 

vendita della farmacia 
comunale n.1” ha pro-
seguito Durante in con-
ferenza stampa. Il pro-

g e t t o 
a l t e r -
n a t ivo 
di Co-
struire 
Demo-
crazia è 
q u e l l o 
di ov-
v i a r e 
a l l ’ o g -
gettivo 
p r o -
b l e m a 
di ge-
s t i o n e 
d e l l e 
farma-
cie, che 

dal canto loro non pos-
sono procedere a nuove 
assunzioni, costituendo 

un incubatore di diverse 
professionalità, ovvero 
una struttura sostenu-
ta economicamente dal 
PISU che sia di supporto 
agli esercizi e prossima 
ai cittadini, attraverso 
l’offerta di sportelli di-
retti e, soprattutto, di 
quei piccoli servizi am-
bulatoriali che si ese-
guono in codice bianco, 
come un semplice elet-
trocardiogramma o la 
rilevazione del tasso gli-
cemico. 

“Si tratterebbe di un 
progetto sostenibile, 
attuativo, produttivo e 
al totale servizio dei cit-
tadini”, ha concluso Du-
rante.                             LQ                                                                                                           

La conferenza stampa di ieri: da sinistra i consiglieri Coralbo, Cuomo, Durante

Assestamento 
di bilancio 
incerto 
e gestione
non ottimizzata



CAMPOBASSO. Perché ven-
dere le farmacie comunali che
producono un utile e potrebbe-
ro trasformarsi anche in un im-
portante presidio sanitario? Se
lo chiede il gruppo consiliare di
Costruire democrazia che di
alienare a privati una delle vo-
ci più fruttuose che Palazzo
San Giorgio possiede proprio
non vuole sentirne parlare.
“Anche perché  - spiega il ca-
pogruppo Michele Durante –
siamo in una fase molto parti-
colare della storia del Paese
Italia e non sappiano fra sei
mesi quale sarà la legge, in ma-
teria, con la quale dovremo
confrontarci”. Nel centrodestra
invece la vedono in modo
completamente diverso e stan-
no premendo per liberarsi delle
tre attività “Perché dopotutto
hanno perso quel ruolo sociale
che rivestivano negli anni 50 e
ormai ciò che vendono loro lo
vendono anche tutti gli altri e
agli stessi prezzi”. “A questi ra-
gionamenti non ci stiamo –
tuonano da Costruire democra-
zia – è un qualunquismo che
non accettiamo e soprattutto
quando si tratta di servizi al cit-
tadino e ancor di più quando si

parla di attività che fruttano un
discreto utile”. Cominciamo
col dire che le tre farmacie pro-
ducono un fatturato che si ag-
gira sui 4 milioni di euro l’an-
no e che quella di via Calabria,
l’unica per la quale è già stata
prospettata la vendita, raggiun-
ge il milione di fatturato. Cifre,
diranno gli esperti di conti, dal-
le quali vanno scalati i costi. A
farla breve le tre attività produ-
cono un utile di 500mila euro
cui si aggiungono altri 300mila
di abbattimento dell’Iva per un
totale che sfiora il milione.
“Somma che in questo periodo
fa più che comodo alle casse di
Palazzo San Giorgio”. Ma il
gruppo guidato da Michele
Durante oltre ad opporsi fer-
mamente alla vendita propone
anche un’alternativa: la crea-
zione di incubatore virtuale
delle professionalità. Concetto
più facile a farsi che non a dir-
si: “Si tratta di mettere insieme
le professionalità che oggi esi-
stono nelle tre farmacie comu-
nali e aggiungere altre figure
da assumere attraverso mecca-
nismi che non passano per il
patto si stabilità, la croce del
Municipio, per accrescere l’of-

ferta dei servizi al cittadino an-
che attraverso la creazione di
piccoli ambulatori dove fare
quegli interventi che di solito
vengono effettuati al pronto
soccorso: dalla misurazione
della glicemia alla pressione
arteriosa tanto per fare un paio
di esempi. Insomma siamo del
parere – ha sottolineato Duran-
te – che invece di vendere biso-
gnerebbe implementare un va-
lido presidio per la cittadinanza
un servizio che va bene anche
grazie al lavoro che svolge il
personale costretto a turnazioni
difficili ma che non si è mai
sottratto al proprio impegno”.
Ma a Palazzo San Giorgio  è
proprio questo lo scoglio che il
comune non intende (o non
può?) superare: l’assunzione di
altri dipendenti da inserire nel-
l’organico delle farmacie oggi
ridotto all’osso.
Contestato anche l’utilizzo dei
fondi che il Comune ha a di-
sposizione. “Invece di utiliz-
zarli per fare i soliti marciapie-
di e strade si potrebbero impie-
gare per offrire servizi utili alla
gente”. E a proposito, ancora
una volta di cifre il capogruppo
di Costruire democrazia ha col-
to l0ccasione per tornare sul-
l’assestamento di Bilancio “La
nostra è una critica fortemente
negativa perché abbiamo fatto i

nostri conti e trovato delle voci
che avrebbero permesso un bi-
lanciamento migliore e assicu-
rato all’ente un futuro un po’
più tranquillo. Il riferimento è
agli 850mila euro della mone-
tizzazione degli standard di ur-
banizzazione e al mancato ac-
certamento dei crediti che l’en-
te avanza dai cittadini visto che

da otto mesi non esiste una
struttura che si occupa dell’ac-
certamento ruoli” e cosa ancor
più grave non si conosce a
quanto ammonta la cifra gene-
rale. 
“Inoltre se alla vendita della
farmacia aggiungiamo anche il
mancato introito dei parcheggi
a pagamento affidati ad una

ditta di Firenze allora è quasi
certo che dall’anno prossimo la
Sea, e quindi il Comune di
Campobasso che è l’unico
azionista, avrà grosse difficoltà
a far quadrare i conti”. E intan-
to dopo una sequela di cattive
notizia ne arriva anche una
buona “Dopo il risultato del re-
ferendum, a difendere l’acqua
pubblica di Campobasso sarà
anche il Comune attraverso il
regolamento di Palazzo San
Giorgio che domani (oggi) pas-
serà in Consiglio. Una battaglia
– ha detto la consigliera Teresa
CUomo – per la quale noi di
Costruire democrazia abbiamo
lottato e che oggi possiamo ri-
tenerci soddisfatto del risulta-
to”.                                      JR

Costruire democrazia contro le decisioni della maggioranza 

Palazzo San Giorgio Palazzo San Giorgio 

“Giù le mani dalle farmacie,
piuttosto rafforziamole”

CAMPOBASSO. E intanto anche se la mag-
gioranza ha deciso sull’alienazione delle far-
macie comunali, ieri nella commisisone Sa-
nità la proposta di vendita non è passata. Con
due voti a favore e due contro (all’appello
mancava il terzo componente del centrode-

stra) l’idea è stata bocciata.
Per l’opposizione si tratta di un chiaro segna-
le: la maggioranza non è compatta sulla deci-
sione di alineare le tre attività. Il passaggio in
commissione però è solo di indirizzo nel sen-
so che se è stato fatto un ragionamento non si
torna indietro. Comunque il segnale di ieri è
abbastanza forte. Il documento di vendita che
riguarda la farmacia di via Calabria, la n. 1, si
aggira sul milione e 700mila euro. Una valu-
tazione che appare un po’ sotto le stime visto
il giro d’affari e i prezzi sul mercato delle far-
macie private. Intanto, pur se piccolo un se-
gnale è arrivato, ma l’ultima parola spetta co-
munque all’esecutivo che pare non avere più
alcun dubbio. 
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La commissione
boccia la proposta
di vendita










